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Comunicato Stampa 
 

INDAGINE DI POLIZIA GIUDIZIARIA DEI CIVICH NOVESI 

Operazione “clonazione carte” 
 

Lunedì scorso, 5 marzo 2007, il Comando di Polizia Municipale di Novi Ligure  ha 
posto sotto sequestro giudiziario alcune apparecchiature elettroniche collocate 
presso lo sportello bancomat della filiale della Banca S. Paolo (via Figini angolo 
via Raggio) finalizzate alla clonazione di carte magnetiche (carte bancomat o di 
credito). Le apparecchiature sequestrate consistono in: 
 

� Un dispositivo in materiale metallico riproducente perfettamente la cassetta 
esterna (all’interno del quale era presente attrezzatura microelettronica) 
nella quale inserire la propria carta per poter accedere all’interno del locale. 

� La plafoniera che serve di norma ad illuminare la tastiera dove l’utente digita 
il numero segreto. Tale plafoniera celava nella parte interna un sofisticato 
congegno elettronico atto alle riprese mediante un display, un obiettivo e 
una smart card da 1 GB e un idoneo sistema di alimentazione a batterie. 

 
Il sequestro è avvenuto al termine di un’attività di indagine coordinata dalla 
Procura della Repubblica di Alessandria. I dettagli dell’operazione sono contenuti 
nel seguente rapporto, stilato dal Comando di Polizia Municipale: 
«Le indagini sono iniziate già domenica 25 febbraio u. s., quando nel tardo 
pomeriggio veniva segnalata da un cittadino la presenza all’esterno del citato 
istituto bancario di una strana scatola metallica (sparita prima del sopraggiungere 
della Polizia Municipale); sono poi proseguite in data 3 marzo grazie all’intuizione 
di un Agente di Polizia Municipale che, notato il ricomparire della citata scatola, 
immediatamente allertava il Comando. Su disposizione della competente Procura 
della Repubblica veniva quindi organizzato, con personale in borghese, un presidio 
di costante osservazione, che terminava poi in data 5 marzo alle ore 08.00 con il 
sopradescritto sequestro. La direzione della Banca prontamente avvisata, già dalla 
mattina del 3 marzo, provvedeva a disattivare la postazione bancomat. 
Tale attività di indagine ha evitato che alcune decine di utenti (tante sono le 
persone che, durante la presenza in loco degli Agenti, si sono recate presso lo 
sportello bancomat per porre in essere azioni di prelievo) cadessero nella trappola 
tesa dai malfattori. Sono in corso ulteriori indagini». 
 
Il Sindaco, Lorenzo Robbiano, informato tempestivamente, ha espresso 
soddisfazione per il buon esito dell’operazione e ha ringraziato il Comandante 
Armando Caruso: «L’organizzazione messa in campo per risolvere questa 
spiacevole vicenda testimonia, ancora una volta, la professionalità acquisita in 
questi anni dal personale della Polizia Municipale novese nel campo dell’attività 
investigativa e di pronto intervento. Va sottolineata, quindi, l’importanza dell’opera 
svolta quotidianamente dai nostri Vigili, un lavoro attento di controllo del territorio 
per la sicurezza di tutti i cittadini». 
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